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Orlo, bordo, confine, selve, monti, mare, alberi, zolla, cane, vigna, 
nuvole, vacca, panchina, sole, alba, tramonto, e vento, neve, pioggia, 
e altro vento, e altra neve, e aprile, e il verde di maggio, e il nero di 
settembre, silenzio senza opinioni, luce senza commenti, voglio solo 
che la vita sfili, se ne vada da dove è venuta, non la trattengo, non 
voglio trattenere niente, camminare, guardare gli alberi, non dire e 
non fare nient'altro che il giro dei confini, andare sempre più dentro a 
certi confini, non superarli, non mirare al centro, non mirare alle 
passioni di tutti, disertare, prendere confidenza col cielo, ma farlo 
senza vantarsene, non sputare parole sul mondo e sugli altri, 
camminare, uscire perché è uscito il sole, uscire, prendere un paese, 
passarci dentro, non dire nulla del giorno, non accostare niente alla 
solitudine, lasciarla intatta, lasciare che la solitudine faccia la sua 
vita, svolga la sua storia e così pure la tristezza e la stanchezza, 
essere stanchi tristi e soli è comunque una fortuna, i buoni 
sentimenti rigano il mondo come quelli cattivi, come le parole... 
 

“Arminio ha inventato una disciplina, la paesologia, che definisce «tanto 
indispensabile quanto inesistente», usando una delle invenzioni spiazzanti che 
cadenzano i suoi libri, un po’ metafore, un po’ ossimori, comunque figure retoriche di 
una lingua carnosa che, nei racconti o nei versi sempre colpisce.” (Francesco Erbani, 
la Repubblica, 13/07/13) 
 
Franco Arminio è nato e vive a Bisaccia, nell’Irpinia d’Oriente. Negli 
ultimi anni ha pubblicato molti libri, con costante apprezzamento 
della critica e crescente attenzione dei lettori. Tra gli ultimi: Vento 
forte tra Lacedonia e Candela (2008), Cartoline dai morti (2010), 
Terracarne (2011). Alla scrittura affianca l’attività di documentarista e 
organizzatore di festival e di scuole di paesologia. 
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